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Abstract 
 
Una delle componenti della professionalità docente è la competenza valutativa che rap-
presenta un processo di raccolta di informazioni utili alla presa di decisioni didattiche con-
sapevoli (Savia, 2016) con funzione formativa (Nigris & Agrusti, 2021). Saper valutare e 
autovalutarsi rappresentano i fattori primari dell’expertise di ogni docente (Grion & Re-
stiglian, 2021). L’acquisizione di competenze critico riflessive (Lo Presti, 2014) e autori-
flessive consente un processo di trasformazione culturale che contribuisce a migliorare 
l’azione didattica (Darling-Hammond et al., 2017) e favorisce un atteggiamento di aper-
tura al cambiamento da parte dei docenti (Liverano, 2023). Il presente contributo si pro-
pone di arricchire la discussione sul tema della valutazione nella scuola primaria, indagando 
il punto di vista di un gruppo di docenti che hanno frequentato il percorso di formazione 
per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni 
con disabilità per la scuola primaria presso l’Università degli Studi “A. Moro” di Bari.  
Al termine del Laboratorio di Didattica delle Educazioni è stata somministrata una prova 
di verifica fittizia che ha consentito ai partecipanti di riflettere sul tema della valutazione 
in una duplice veste, quella di docente e quella di studente.  
 
One of the components of teacher professionalism is evaluative competence, which rep-
resents a process of gathering information useful for making conscious educational deci-
sions (Savia, 2016) with a formative function (Nigris & Agrusti, 2021). Knowing how to 
evaluate and self-evaluate are primary factors of every teacher’s expertise (Grion & Restig-
lian, 2021). The acquisition of critical-reflective (Lo Presti, 2014) and self-reflective skills 
enables a process of cultural transformation that contributes to improving teaching actions 
(Darling-Hammond et al, 2017) and fosters an attitude of openness to change among 
teachers (Liverano, 2023). 
This contribution aims to enrich the discussion on the theme of assessment in primary 
school, investigating the perspective of a group of teachers who have attended a training 
course for the achievement of a specialization for support activities for students with dis-
abilities in primary school at the University of «A. Moro» in Bari. 
At the end of the Laboratory of Educational Didactics, a fictitious verification test was 
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administered, which allowed participants to reflect on the theme of assessment in a dual 
role, that of teacher and that of student. 
 
 
Parole chiave: valutazione; scuola primaria; docenti in formazione. 
Keywords: assessment; primary school; trainee teachers. 

 
 
 

1. Introduzione  
 

La valutazione costituisce una delle funzioni fondamentali della professionalità docente (Nigris 
& Balconi, 2019), anche se spesso la si riduce ad una funzione sommativa che si realizza al ter-
mine di un percorso di formazione e ha come scopo la rendicontazione e la documentazione 
delle conoscenze apprese (Grion, Serbati & Cecchinato 2022). La funzione formativa della va-
lutazione, introdotta da Scriven (1967), consente di chiarificare gli obiettivi di apprendimento, 
di raccogliere e sollecitare evidenze, di interpretare le informazioni raccolte e di agire sulle stesse 
modificando le strategie (Parmigiani, 2016). Il processo valutativo deve essere considerato come 
parte integrante di ogni singolo momento della vita scolastica e formativa, caratterizzandosi per 
il suo aspetto olistico (Taras, 2005).  

Il presente contributo si propone di arricchire la discussione sul tema della valutazione nella 
scuola primaria, concentrandosi sul punto di vista dei docenti in formazione, dal momento che 
rivestono contemporaneamente la duplice funzione di docente e di studente. Presentare pratiche 
di autovalutazione consente ai docenti di giudicare il proprio lavoro. Senza tale riflessione, risulta 
difficile, per loro, distinguere tra ciò che hanno fatto in modo corretto e ciò che ha bisogno di 
essere migliorato (Pedone, 2016). La ricerca internazionale ha dimostrato che docenti riflessivi 
sono più disposti a mettersi in discussione per migliorarsi e hanno migliori risultati nel pro-
muovere l’apprendimento (Hattie, 2012). 

 
 

2. Quadro normativo 
 

La valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria ha avuto un percorso altalenante dagli 
anni Settanta del Novecento sino ai giorni nostri. La legge 4 agosto 1977, n. 517, rinnovò la 
scuola dalle fondamenta (Piscozzo & Stefanel, 2022) introdusse importanti novità in tema di 
valutazione: abolì gli esami di riparazione e l’esame al termine della classe seconda elementare e 
stabilì che la mancata promozione in quel grado scolastico doveva avvenire solo con la delibera 
unanime del Consiglio di Interclasse (Baldassarre & Forliano, 2022). La legge consolidò il ruolo 
fondamentale che svolgono all’interno dei processi formativi la programmazione e la valutazione, 
introdusse il costrutto di valutazione formativa, intesa come forma di accompagnamento della 
programmazione educativa (Baldassarre, 2006). La norma, inoltre, modificò sostanzialmente 
anche il modo di descrivere, documentare e comunicare i risultati valutativi, sostituì i voti nu-
merici con i giudizi. Con la C.M. 169 del 1978 furono ulteriormente chiarite le modalità con 
cui i docenti avrebbero dovuto programmare e valutare (Baldassare, & Forliano, 2022). I docu-
menti valutativi introdotti con la legge 517/77 furono abrogati con l’attribuzione alle scuole 
dell’autonomia scolastica, avvenuta con il d.P.R 275/1999. Il Regolamento per l’autonomia ha 
richiesto alle scuole l’individuazione di modalità e criteri di valutazione degli alunni sulla base 
degli indirizzi generali forniti dal Ministero. Nel 2008, la legge 169 modificò la valutazione 
degli apprendimenti nella scuola primaria sostituendo i giudizi con voti in decimi e affiancando 
un giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno. Nel 2017 con il 
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d.lgs 62, fu riconfermata nella scuola primaria la valutazione in decimi con l’affiancamento di 
una descrizione dei processi e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti. La legge 6 
giungo 2020, n.41, anticipò le modifiche dell’Ordinanza Ministeriale 172/2020, quest’ultima 
introdusse un giudizio descrittivo per ogni disciplina del curricolo scolastico nella valutazione 
periodica e finale degli apprendimenti. Recentemente, in Senato, è stato approvato il disegno 
di legge 924-bis che introduce un’ulteriore modifica alla valutazione nella scuola primaria sosti-
tuendo i livelli di apprendimento con i giudizi sintetici.  

 
 

3. Un’indagine esplorativa con i docenti in formazione 
 

Lo studio ha tratto ispirazione dal contributo di Filippone e Carangella (2023) i quali hanno 
documentato di aver somministrato a docenti in formazione (TFA VII ciclo) e a studenti di 
scuola secondaria di secondo grado un questionario finalizzato a far scaturire una riflessione 
metacognitiva e pedagogica sull’importanza della valutazione e sull’importanza del ruolo che il 
docente riveste nel delicato processo valutativo (Filippone & Carangella, 2023). 

L’indagine ha la finalità di esplorare come i docenti in formazione percepiscono la valuta-
zione. Gli obiettivi specifici dello studio sono:  

 
comprendere i significati che i docenti attribuiscono al processo valutativo; •
operare una riflessione sull’importanza del processo valutativo e autovalutativo; •
esplorare pratiche adottate dai docenti per comunicare la valutazione in itinere agli alunni. •
 
I dati che seguono si riferiscono esclusivamente agli elementi correlati alle questioni trattate 

in questo contributo e sono stati analizzati utilizzando strumenti di statistica descrittiva. In par-
ticolare, sono state create rappresentazioni grafiche per illustrare le distribuzioni di frequenza 
relative ed assolute.  

All’interno del laboratorio di Didattica delle Educazioni del TFA Primaria VIII ciclo (a.a. 
2022/2023) presso l’Università degli Studi di Bari, al termine del percorso formativo, sono state 
sottoposte due modalità di verifica, un lavoro di gruppo concernente gli apprendimenti raggiunti 
sui contenuti del percorso formativo svolto, e una prova di verifica fittizia individuale per co-
noscere le opinioni dei docenti in formazione sul tema della valutazione e avviare una metari-
flessione sulle reali finalità della valutazione nei contesti universitari.  

La valutazione didattica si muove tra l’assessment of learning e l’assessment for learning in cui 
il docente è chiamato a muoversi consapevolmente tra questi due estremi teorici (Parmigiani, 
2014).  

La prova di verifica fittizia, con finalità esplorativa, è stata somministrata ai due corsi del 
TFA Primaria (gruppo AL e gruppo MZ), attraverso un qr code. Il test è stato realizzato con la 
web app Moduli Google e suddiviso in tre sezioni: 

 
la prima ha rilevato i caratteri principali dei partecipanti (età, genere, titolo di studio, anni •
di insegnamento, tipologia di contratto); 
la seconda sezione ha indagato le posizioni dei docenti rispetto al tema della valutazione; •
la terza ha richiesto l’autovalutazione della prova svolta. •
 
Il campione selezionato, di tipo non probabilistico, è formato da 262 docenti in formazione, 

in prevalenza di genere femminile pari al 96,20%, il 3,40% di genere maschile e lo 0,40% pre-
ferisce non specificarlo. L’età media dei docenti è pari a 40 anni variando da un minimo di 24 
anni a un massimo di 58 anni. 
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Complessivamente, si può affermare che la maggior parte dei docenti, coinvolti nell’indagine, 
possiede un livello di istruzione universitario, infatti il 46,9%, possiede una laurea magistrale, 
il 13,7% ha una laurea della durata complessiva di quattro anni (vecchio ordinamento), l’8,4% 
ha una laurea di primo livello (corso di laurea di 3 anni) mentre il restante 30,9% possiede il 
diploma di scuola secondaria di secondo grado. Inoltre, il 6,5% dei docenti dichiara di possedere 
un’altra specializzazione per il sostegno didattico in un altro grado scolastico.  

Continuando ad analizzare il campione, la maggioranza dei partecipanti all’indagine, pari 
all’87,1%, ha dichiarato di avere un contratto a tempo determinato, il 3,4% un contratto a 
tempo indeterminato, mentre il 9,5% ha affermato di non insegnare. Tra coloro che insegnano, 
come si evince dal Grafico 1, vi è maggioranza dei docenti, pari al 73,0% che ha dichiarato di 
avere un contratto nella scuola primaria su posto di sostegno pur non avendo conseguito il titolo 
di specializzazione. 

 

 
Grafico 1 – Tipologia di contratto e grado di scuola 

 
 
La prima domanda della seconda sezione del questionario ha voluto indagare il vissuto emo-

tivo con cui i docenti in formazione si approcciano alle verifiche. Nello specifico è stato chiesto 
come si sentivano prima della consegna della prova di verifica, la maggioranza del campione, 
pari al 62,2% ha risposto di sentirsi tranquillo, il 18,7% si sentiva ansioso, al 18,7% mancava 
la concentrazione giusta per affrontare la prova mentre lo 0,4% avrebbe voluto comunicare al 
docente il suo mancato studio per non fare brutta figura. Successivamente è stato dichiarato 
che nella prova di verifica non ci sarebbero state domande relative ai contenuti del corso. In 
questa sezione erano presenti domande dicotomiche, domande chiuse con scala Likert a quattro 
punti per evitare risposte intermedie, e domande aperte a cui è seguita un’analisi qualitativa 
dopo essere state esaminate e organizzate in temi. 

Si è voluto indagare quanto tempo è stato dedicato per la preparazione alla prova di verifica 
e alla domanda “pensi di aver sprecato tempo a studiare nei giorni scorsi?”, la maggioranza dei 
rispondenti, pari all’87,9%, ha dichiarato di non aver sprecato tempo a studiare, il 9,9% ne ha 
perso poco, mentre l’1,1% dichiara di aver perso abbastanza tempo e solo l’1,10% ne ha perso 
moltissimo.  

Ad una successiva domanda, la maggioranza del campione, pari al 79,0%, ha dichiarato di 
essere moltissimo d’accordo con l’affermazione che studiare serve a consolidare le proprie com-
petenze, il 20,3% si mostra abbastanza d’accordo e solo lo 0,7% non è per niente d’accordo. 
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Infine, la maggioranza dei docenti, pari al 67,9% ha dichiarato di essersi impegnato abbastanza 
per la verifica, il 19,1% moltissimo, il 12,3% poco mentre il restante 0,70% per niente. 

Dopo queste prime domande introduttive, nella seconda sezione del questionario, si è inda-
gato la posizione dei docenti in formazione rispetto al tema della valutazione. Nello specifico, 
è stata chiesta la loro idea di valutazione a quale logica si avvicinava. Come si osserva dal Grafico 
2, la maggioranza dei docenti, pari al 54,2%, si pone nella logica del dare valore, quella più 
vicina al significato etimologico del termine valutazione e alla sua funzione formativa (Scriven, 
1967). Il 26,7% si sente più vicino alla logica dell’osservazione, mentre l’1,9% è più vicino alla 
logica del supporto. Il 14,5% dichiara di sentirsi vicino alla logica dell’accertamento dei risultati 
inteso come definizione delle prestazioni degli alunni e apprezzamento secondo una gamma di 
valori (Becchi, 1995). Mentre l’1,9% del campione dichiara di sentirsi più vicino alla logica 
della misurazione, e il restante 0,8% è vicino alla logica del controllo. 

 

 
Graf. 2 – Posizione dei docenti rispetto al tema della valutazione 

 
 
La valutazione formativa, avviene durante lo svolgimento e la realizzazione di un intervento 

didattico, ha una funzione regolativa, migliorativa e di monitoraggio (Galliani, 2015), mentre 
quella sommativa agisce con una logica di controllo (Castoldi, 2021), ha una funzione docu-
mentativa e certificativa (Galliani, 2015) rappresenta il momento dell’interpretazione delle in-
formazioni ricavate dai vari momenti valutativi (prove di verifica orali, scritte e pratiche, ecc.), 
tali dati sono resi leggibili e comprabili, poiché riportati ad una scala di valori (Serragiotto, 
2020). Con la domanda che segue si è cercato di indagare come i docenti cercano di armonizzare 
le due prospettive valutative (Parmigiani, 2016) definita formative summative assessment (Wi-
ninger, 2005). Come si evince dal grafico (Graf. 3), la valutazione degli e per gli apprendimenti 
è definita dalla maggioranza del campione, pari al 66,0% come una competenza del docente 
che serve a regolare sia l’insegnamento sia l’apprendimento, solo l’1,2% la definisce come un 
atto formale necessario, mentre il 16,4% la considera come un’opportunità per regolare l’ap-
prendimento degli studenti e il restante 16,4% la riconosce come un’opportunità per regolare 
la progettazione. 
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Grafico 3 – Posizione dei docenti rispetto alla valutazione degli e per gli apprendimenti 

 
 
In una successiva domanda si è cercato di comprendere quali modalità valutative in itinere 

vengono utilizzate con maggiore frequenza dai docenti, poiché la nota n.2158 del 4.12.2020 
ha dichiarato che le valutazioni in itinere restano espresse nel modo in cui il docente ritiene op-
portuno perché fanno parte del processo quotidiano di raccolta di informazioni dettagliate ine-
renti alle modalità con cui gli alunni apprendono (Baldassarre & Forliano, 2022). La 
maggioranza dei rispondenti, pari al 53,1%, dichiara di utilizzare come modalità valutativa in 
itinere il giudizio descrittivo, seguito da un 22,9% che utilizza emoticon o faccine, mentre il 
voto numerico è utilizzato solo dallo 0,7%. 

 

 
Grafico 4 – Modalità di valutazione in itinere utilizzata 

 
 
Comunicare agli alunni una valutazione positiva e una negativa presenta sostanziali diffe-

renze, come si può osservare nel Grafico 5. La maggioranza del campione, pari al 48,8%, pre-
ferisce comunicare una valutazione positiva con un giudizio descrittivo, seguito da un 35,1% 
che la comunica con frasi motivazionali che non si collegano a scale ordinali. La situazione si 
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capovolge con la comunicazione di una valutazione negativa, poiché la maggioranza del cam-
pione, pari al 54,2% preferisce utilizzare frasi motivazionali che non si collegano a scale ordinali 
oppure preferiscono utilizzare il giudizio descrittivo (48,8%). Inoltre, nella comunicazione di 
una valutazione negativa si preferisce utilizzare il livello (5,0%) a discapito di espressioni che si 
collegano ad una scala ordinale che utilizza aggettivi sulla persona e non sul lavoro svolto. 

 

 
Graf. 5 – Comunicazione della valutazione positiva e negativa agli alunni 

 
 

4. Promuovere l’autovalutazione dei docenti in formazione 
 

Nell’ultima sezione, quella più riflessiva, sono state poste delle domande autovalutative, poiché 
rappresentano l’insieme delle modalità con cui il soggetto riconosce i significati personali e li 
attribuisce alla propria esperienza di apprendimento e alle proprie prestazioni (Castoldi, 2021). 
A conclusione della prova di verifica è stato chiesto ai docenti di attribuirsi un voto. La maggio-
ranza del campione si è concentrata su una valutazione molto alta, tra il 28 e il 30 e lode (il 
22,9% del campione si è attribuito 28; il 5,3% si è attribuito 29; il 43,5% si è attribuito 30 e il 
18,7% si è attribuito 30 e lode). La successiva domanda aperta mirava a motivare la scelta fatta 
in precedenza. Di seguito sono riportate le risposte più interessanti: 
 

perché ho studiato e/o mi sono impegnato molto; •
perché se devo autovalutarmi metterò il massimo. •
 
Coloro che si sono attribuiti una valutazione tra il 18 e 27 hanno motivato come segue: 
mi sono attribuita/o quel voto in base al tempo che dedicato al mio studio; •
preferisco attribuirmi un voto basso per non rimanerci male dopo. •
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In un’altra domanda si è cercato di comprendere se i partecipanti all’indagine si sentissero 
un numero, la maggioranza del campione pari al 92,7% ha risposto di no, motivando come 
segue: 

 
ma nella società di oggi finisci per sentirti un numero; •
non penso di essere un numero, ma ci sono circostanze o momenti della vita di ognuno di noi in •
cui siamo valutati con i numeri. 
 
Il restante 7,3% del campione ha motivato come segue il suo sì: 
 
in questo contesto sono un numero agli occhi dei professori perché manca il rapporto umano; •
sì, penso di essere molte cose, tra cui anche un numero, dipende dal contesto. •
 
Alla domanda se un numero può essere il fine principale di una prova di verifica, la maggio-

ranza, pari a 80,9%, ha dichiarato di no, motivando come segue:  
 
No, un numero non fa una persona. •
No, perché durante un esame, una prova di verifica o un’interrogazione ci sono tante componenti •
che non si possono riassumere con un numero.  
 
I restanti 19,1% sostenitori del sì, hanno motivato: 
 
Sì, un numero può caricarci di tante ansie, perché in esso verrà racchiuso tutto quello che in quel •
momento si è riusciti a dimostrare. 
 
Il questionario si conclude con una riflessione e un augurio per il futuro professionale dei 

docenti in formazione a cui è seguito, da parte dei rispondenti, un senso di gratitudine nei con-
fronti del docente del corso, per averli sottoposti ad una prova di verifica di questo tipo, trovando 
il tempo di riflettere sull’importanza della valutazione nella prassi didattica attraverso strategie 
metacognitive, riflessive e critiche. 

 
 

5. Conclusioni 
 

Questo studio ha dimostrato ai docenti in formazione che i processi valutativi e autovalutativi 
consentono di ricavare preziose informazioni per la promozione di comportamenti efficaci da 
utilizzare in ambito didattico durante lo svolgimento della propria professione. L’integrazione 
ricorsiva tra valutazione formativa e valutazione sommativa o formative summative assessment 
(Wininger, 2005) consente di rendere formativo anche un voto. In questa prospettiva, il docente 
ha un ruolo determinante, poiché rapporta i feeedback di natura numerica con quelli dialogici 
(Parmigiani, et al., 2018). Come indicato in questo approfondimento, la maggioranza dei do-
centi intervistati preferisce utilizzare forme narrative di comunicazione della valutazione (positiva 
e negativa) a discapito di voti numerici, giudizi sintetici e livelli.  

Attraverso la somministrazione di questa prova di verifica fittizia, i docenti hanno sperimen-
tato in prima persona la pratica autovalutativa rendendosi conto che il voto numerico, utilizzato 
in ambito universitario, opera delle classificazioni e crea un clima competitivo, rivelandosi povero 
di informazioni e carico di ambiguità. La valenza formativa della valutazione è rappresentata 
dalle sollecitazioni di processi metacognitivi e autoriflessivi degli studenti (Parmigiani, 2014). 
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